
testi  Giammarco Mereu 
regia  Silvia Cattoi, Juri Piroddi 
con  Giancarlo Brioni, Silvia Cattoi  
Giammarco Mereu, Juri Piroddi 
drammaturgia  collettiva  
musiche dal vivo  Giancarlo Brioni armonica, fisarmonica, chitarra 
Juri Piroddi tromba 
voce off  Sergio Cadeddu costumi  Franca Pischedda 
foto  Pietro Basoccu, Franco Carta, Lara Depau, Antonia Dettori 

la compagnia Rossolevante presenta

giorni rubati 
D10, D11

uno spettacolo teatrale  sugli infortuni sul lavoro

lunedì 9 maggio ore 21  
teatro palladium piazza bartolomeo romano 8 
martedì 10 maggio ore 21  
teatro tor bella monaca via duilio cambellotti

mercoledì 11 maggio ore 17  
lezione aperta università roma tre aula b3 via ostiense 133 
giovedì 12 maggio ore 11  
teatro della dodicesima via carlo avolio 60 
sabato 14 maggio ore 21  
centro culturale affabulazione piazza m.v. agrippa 7h ostia 

progetto giorni rubati roma di carla romana antolini e monica cannone

tutti gli appuntamenti sono a ingresso libero, prenotazioni al numero 06.43405032
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PRoGetto  

GioRni RuBAti 
diffondere la cultura della sicurezza sul lavoro attraverso il teatro

Era uno di quegli autunni caldi, che fanno fatica a lasciare strada 
all’inverno. Era martedì e già pensavo a quello che avrei fatto la 
domenica. Quella domenica non è mai arrivata e non arriverà mai 
più. Ora tu fermati e dimmi: sei felice? No, non tra cinque anni, non 
tra dieci. Adesso, ora - dimmi: tu sei felice? 

È qui che comincia la storia di Giammarco Mereu che una 
sera di novembre del 2006 – a soli 37 anni – è rimasto schiacciato 
sotto un cancello di 600 chili che gli ha spezzato la schiena e tolto 
per sempre la possibilità di camminare.
La storia di Giammarco è la storia di tanti (troppi) altri. È la storia di 
chi ha dovuto re imparare tutto, rivedere tutto, riscoprire tutto.
È la storia di una lotta personale che vuole diventare anche una 
lotta comune, perché si parli di questo problema tremendo, di 
queste tragedie che ogni giorno colpiscono il mondo del lavoro, 
come una sorta di guerra sotterranea che nessuno vuol vedere o 
di cui vuol sentire parlare.

Penso che lavorare a Giorni rubati sia stato un momento di 
crescita grande per tutti noi. Abbiamo attraversato il ponte che 
ci separa da quel mondo parallelo di cui parla Giammarco nelle 
sue poesie. Mi ha sorpreso la generosità con cui Giammarco ha 
saputo farsi tramite di qualcosa di più grande di lui, la sua libertà 
di pensiero, la sua ironia, la sua coscienza del palcoscenico e la 
forza con cui ha affrontato la mole di lavoro che lo aspettava.  

compagnia rossolevante  
www.rossolevante.it
info@rossolevante.it

 

organizzazione giorni rubati roma 
Carla Romana Antolini,  Monica Cannone  

antolini.cannone@gmail.com
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